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OGGETTO: 
ESAME   ED   APPROVAZIONE   DEL   BILANCIO   DI  PREVISIONE FINANZIARIO 

2019/2021 (ART. 151 DEL D. LGS. 267/2000 E ART. 10 DEL D. LGS. 118/2011).         

 
COPIA Trasmessa Sez.Prov. CRC 
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in data 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

                  Adunanza Ordinaria di Prima Convocazione - Seduta Pubblica 

L’anno duemiladiciannove addì sei del mese di marzo alle ore 20.00, nella  sala delle adunanze consiliari. 

Previa l’osservanza delle formalità prescritte dalla vigente Legge Comunale e Provinciale, vennero convocati 
a seduta i Consiglieri Comunali. 

All’appello risultano presenti: 

 

ZENI ADELIO SINDACO P 

ZANELLI SILVANO CONSIGLIERE COMUNALE P 

CINQUETTI MARIA CRISTINA CONSIGLIERE COMUNALE P 

FELTER SIMONA CONSIGLIERE COMUNALE A 

SANCA ERNESTO CONSIGLIERE COMUNALE P 

VEZZOLA PAOLO CONSIGLIERE COMUNALE P 

ZANELLI RICCARDO CONSIGLIERE COMUNALE P 

DELFINI ANGELO ALESSIO CONSIGLIERE COMUNALE P 

LAZZARI PIERANGELA CONSIGLIERE COMUNALE P 

TOSELLI CRISTINA CONSIGLIERE COMUNALE P 

TURRA MARINO CONSIGLIERE COMUNALE P 

MORENI SILVANO CONSIGLIERE COMUNALE A 

ANTONIOLI CRISTIANO CONSIGLIERE COMUNALE P 

 

 

  

 TOTALE PRESENTI  11 

 TOTALE ASSENTI   2 

                                                                                                                                                   

Assiste l’adunanza l’infrascritto Segretario Comunale Sig.ra dott.ssa PERO' MARILENA il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. ZENI ADELIO assume la Presidenza e dichiara aperta la 
seduta per la trattazione dell’oggetto sopraindicato al n. 12 dell’ordine del giorno. 

E' presente l'Assessore esterno prof.ssa Caterina Staffoni. 

E' presente il dott. Nicolò Andrione, professionista esterno. 



 

 

ESAME   ED   APPROVAZIONE   DEL   BILANCIO   DI  PREVISIONE FINANZIARIO 2019/2021 (ART. 151 
DEL D. LGS. 267/2000 E ART. 10 DEL D. LGS. 118/2011). 

 

N. 12 DEL 06.03.2019 

 
Introduce il Sindaco, invitando il dott. Andrione ad illustrare l’argomento. Prima di cedere la parola al dott. 
Andrione il Sindaco ricorda come, essendo in scadenza di mandato, questo bilancio ha valore per i prossimi 
3 mesi, ossia l’amministrazione che si insedierà apporterà le variazioni che riterrà più opportune.  
 
Il dott. Andrione elenca quelle che sono le voci più significative sia in entrata che in uscita che compongono il 
bilancio di previsione 2019-2021. Elenca le novità più importanti derivanti dalla legge di bilancio per il 2019, 
una fra tutte la possibilità di incrementare le aliquote dei tributi locali, rispetto ai tre anni precedenti dove 
vigeva il blocco assoluto della politica fiscale; il Comune, quindi, era nelle condizioni di poter rivedere la 
politica fiscale, che è stata, invece, interamente confermata come quella degli anni precedenti. Elenca 
pertanto le entrate più significative del bilancio facendo altrettanto per le spese. Il bilancio pareggia nell’anno 
2019 in € 5.055.601,00 di cui € 2.575.000,00  per le entrate correnti che finanziano per € 2.469.350,00 le 
spese correnti e per € 106.500,00 il pagamento della quota capitale dei mutui. Mentre per gli investimenti del 
titolo secondo sono previsti nel 2019 € 1.434.751,00 finanziati con le entrate del titolo IV e V per € 
1.434.751,00.  
Si sofferma sugli investimenti per gli anni 2019/2021, elenca le opere pubbliche e le relative fonti di 
finanziamento previste per l’anno di competenza 2019. Termina quindi l’analisi del bilancio e cede la parola al 
Sindaco, il quale chiede se ci siano interventi o domande. 
 
Il Consigliere di minoranza Turra Marino interviene chiedendo spiegazioni dal punto di vista tecnico. Rileva 
che la somma dei residui 2018 e competenza presenta un errore di calcolo nel riepilogo titoli per spesa 
corrente.  
 
Il dott. Andrione risponde spiegando come la previsione di cassa non rappresenta una somma algebrica, di 
fatto non può la cassa essere superiore alle previsioni di competenza. Spiega come concettualmente ci sia 
differenza tra cassa e competenza. Le previsioni di cassa servono a monitorare il conto di tesoreria per 
evitare che alla fine dell’anno ci sia un disavanzo di cassa.  
 
Il Consigliere di minoranza Turra Marino ritiene che solo per la voce, riepilogo spese correnti, la cassa non 
coincida. 
 
Il dott. Andrione spiega come la differenza nella parte corrente risiede negli accantonamenti dei fondi di 
cassa che non determinano accantonamenti di cassa.  
 
Dopodichè terminata la discussione conseguente all’intervento del Consigliere di minoranza Turra Marino in 
merito al bilancio di previsione per il triennio 2019-2021, il Sindaco chiede se ci siano domande od interventi.  
 
Non essendoci interventi passa alla votazione.  

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267: 

• all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali  “deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 
31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate 
sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di programmazione, osservando i 
princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 
modificazioni”. 

• all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali deliberano annualmente Il bilancio di previsione 
finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di cassa del primo 
esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi, osservando i 
principi contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 
modificazioni”; 

 
VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, come modificato e integrato dal decreto legislativo 
10 agosto 2014, n. 126; 
 



 

 

DELIBERAZIONE C.C. N. 12 DEL 06.03.2019 
 
RICORDATO CHE, ai sensi del citato articolo 151, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, le previsioni di bilancio 
sono formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento Unico di 
Programmazione, osservando altresì i principi contabili generali e applicati; 
 
ATTESO CHE: 

• la Giunta Comunale, con deliberazione n. 66 in data 16.07.2018, esecutiva ai sensi di legge, ha approvato 
il DUP 2019-2021 al Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 170 del d.Lgs. n. 267/2000; 

• la Giunta Comunale, con deliberazione n. 17 in data 14.01.2019, esecutiva ai sensi di legge, ha approvato 
la nota di aggiornamento al DUP 2019-2021, nella quale si tiene conto degli eventi e del quadro normativo 
sopravvenuti e degli indirizzi forniti dal Consiglio Comunale con la citata deliberazione; 

 
ATTESO CHE la Giunta Comunale, sulla base degli indirizzi di programmazione contenuti nel DUP, con 
propria deliberazione n. 18 in data 14.01.2019 esecutiva, ha approvato lo schema del bilancio di previsione 
finanziario 2019-2021 di cui all’art. 11 del d.Lgs. n. 118/2011, completo di tutti gli allegati previsti dalla 
normativa vigente; 
 
RILEVATO CHE, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del d.Lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione risultano 
allegati i seguenti documenti: 

a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 
b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato 

per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 
c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno degli 

esercizi considerati nel bilancio di previsione; 
d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 
e) per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte 

di organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 
f) per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle 

regioni per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 
g) la nota integrativa al bilancio; 
h) la relazione del collegio dei revisori dei conti; 

 
RILEVATO altresì che, ai sensi dell’art. 172 del d.Lgs. n. 267/2000 e della normativa vigente in materia, al 
bilancio di previsione risultano inoltre allegati i seguenti documenti: 

• l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione del penultimo esercizio 
antecedente quello cui si riferisce il bilancio (2017), del rendiconto dell’Unione di comuni relativo 
all’esercizio 2017 e dei bilanci dei soggetti considerati nel gruppo amministrazione pubblica riferiti al 
medesimo esercizio; 

• la deliberazione di Giunta Comunale n. 13 in data 14.01.2019 relativa alla verifica della quantità e 
qualità delle aree e fabbricati da destinare alla residenza, alle attività produttive e terziarie da 
cedere in diritto di superficie o di proprietà, con il relativo prezzo di cessione; 

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 14 in data 14.01.2019 esecutiva ai sensi di legge, con la quale 
è stato approvato il Piano triennale di razionalizzazione delle dotazioni strumentali, delle 
autovetture e dei beni immobili di cui all’articolo 2, commi 594-599, della legge 
n. 244/2007; 

• la deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 in data 06.03.2019, relativa all’conferma delle aliquote e 
delle detrazioni dell’imposta municipale propria di cui all’articolo 13 del decreto legge n.201/2011 
(conv. in L. n. 214/2011), per l’esercizio di competenza; 

• la deliberazione di Giunta Comunale n. 16 in data 14.01.2019 esecutiva ai sensi di legge, con cui sono 
stati confermati i valori delle aree fabbricabili ai fini dell’imposta municipale propria, per l’esercizio di 
competenza; 

• la deliberazione del Consiglio Comunale n. 8 in data 06.03.2019 relativa all’approvazione della TARI, la 
tassa sui rifiuti di cui all’articolo 1, comma 683 della legge 27 dicembre 2013, n. 147; 

• la deliberazione di Consiglio Comunale n. 7 in data 06.03.2019 relativa all’ conferma della TASI, il tributo 

sui servizi indivisibili di cui all’articolo 1, comma 683 della legge 27 dicembre 2013, n. 147; 

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 7 in data 07.01.2019 relativa all’ approvazione/conferma delle 
tariffe dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, di cui al Capo I 
del D.Lgs. n. 507/1993, per l’esercizio di competenza; 

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 7 in data 07.01.2019 relativa all’ approvazione/conferma delle 
tariffe della tassa occupazione spazi ed aree pubbliche, di cui al Capo II del D.Lgs. n. 507/1993, per 
l’esercizio di competenza (ovvero delle tariffe per l’ approvazione/conferma del canone di occupazione 
degli spazi ed aree pubbliche di cui all’articolo 63 del d.Lgs. n. 446/1997); 

 



 

 

DELIBERAZIONE C.C. N. 12 DEL 06.03.2019 
 

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 10 in data 07.01.2019 relativa all’approvazione delle tariffe per 
la fruizione dei servizi pubblici a domanda individuale per l’esercizio di competenza, nonché alla 
determinazione dei relativi tassi di copertura dei costi di gestione; 

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 15 in data 14.01.2019 di destinazione dei proventi per le 
violazioni al Codice della Strada, ai sensi degli articoli 142 e 208 del d.Lgs. n. 285/1992; 

• la deliberazione di Giunta Comunale n. 6 in data 07.01.2019 esecutiva ai sensi di legge, di conferma delle 
tariffe per la concessione dei loculi cimiteriali, tombe di famiglia e aree cimiteriali; 

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 1 in data 07.01.2019 di determinazione delle indennità di 
funzione spettanti al sindaco ed agli assessori, ai sensi dell’articolo 82 del d.Lgs. n. 267/2000; 

• la deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 in data 06.03.2019 di determinazione dell’indennità di 
funzione del presidente del consiglio e dei gettoni di presenza dei consiglieri comunali, ai sensi 
dell’articolo 82 del d.Lgs. n. 267/2000; 

• la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dalle vigenti 
disposizioni allegata al rendiconto dell’esercizio 2017; 

 
VERIFICATO CHE copia degli schemi dei suddetti documenti sono stati messi a disposizione dei consiglieri 
comunali nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale di contabilità vigente; 
 
VISTO l’art. 1, comma 823, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che: a decorrere dall’anno 
2019, cessano di avere applicazione i commi 465 e 466, da 468 a 482, da 485 a 493, 502 e da 505 a 509 
dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, i commi da 787 a 790 dell’articolo 1 della legge 27 
dicembre 2017, n. 205, e l’articolo 6-bis del decreto legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123. Con riferimento al saldo non negativo dell’anno 2018 
restano fermi, per gli enti locali, gli obblighi di monitoraggio e di certificazione di cui ai commi da 469 a 474 del 
citato articolo 1 della legge n. 232 del 2016. Resta ferma l’applicazione delle sanzioni in caso di mancato 
conseguimento del saldo non negativo dell’anno 2017, accertato ai sensi dei commi 477 e 478 del medesimo 
articolo 1 della legge n. 232 del 2016; 
 
VISTO altresì l’articolo 1, comma 460, della legge n. 232/2016, il quale a decorrere dall’esercizio 2018 e 
senza limiti temporali prevede che “i proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni previste dal testo unico 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono destinati esclusivamente e 
senza vincoli temporali alla realizzazione e alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di 
urbanizzazione primaria e secondaria, al risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle 
periferie degradate, a interventi di riuso e di rigenerazione, a interventi di demolizione di costruzioni abusive, 
all'acquisizione e alla realizzazione di aree verdi destinate a uso pubblico, a interventi di tutela e 
riqualificazione dell'ambiente e del paesaggio, anche ai fini della prevenzione e della mitigazione del rischio 
idrogeologico e sismico e della tutela e riqualificazione del patrimonio rurale pubblico, nonché a interventi volti 
a favorire l'insediamento di attività di agricoltura nell'ambito urbano”; 
 
RICHIAMATI: 

• l’articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, il quale impone agli enti locali di fissare nel bilancio di 
previsione il limite di spesa per l’affidamento degli incarichi di collaborazione; 

• l’articolo 14, comma 1, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale prevede che le 
pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di consulenza, studio e ricerca il cui importo 
superi il 4,2% della spesa di personale (come risultante dal conto annuale del personale 2012), ovvero 
l’1,4% se la spesa sia superiore a 5 milioni di euro; 

• l’articolo 14, comma 2, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale prevede che le 
pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di collaborazione coordinata e continuativa il 
cui importo superi il 4,5% della spesa di personale (come risultante dal conto annuale del personale 
2012), ovvero l’1,1% se la spesa sia superiore a 5 milioni di euro; 

RITENUTO di provvedere in merito; 
 
CONSTATATO che, in relazione allo schema di bilancio predisposto dalla Giunta non sono pervenuti 
emendamenti; 
 
ACQUISITO agli atti il parere favorevole: 

• del responsabile del servizio finanziario, in ordine alla verifica della veridicità delle previsioni di entrata e di 
compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi dell’art. 153, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000; 

• dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del d.Lgs. n. 267/2000 (Prot. 1555 del 
25.02.2019); 



 

 

DELIBERAZIONE C.C. N. 12 DEL 06.03.2019 
 
 
VISTO il D.M. Ministero dell’Interno 7 dicembre 2018 (GU Serie Generale n. 292 del 17.12.2018), a mente 
del quale “… Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2019/2021 da parte degli enti locali è 
differito al 28 febbraio 2019 …”; 

 
VISTO inoltre il D.M. Ministero dell’Interno 25 gennaio 2019 (GU Serie Generale n. 28 del 2.2.2019), a mente 
del quale “… Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2019/2021 da parte degli enti locali è 
ulteriormente differito al 31 marzo 2019 …”; 
 
VISTO il d.Lgs. n. 267/2000; 
VISTO il d.Lgs. n. 118/2011; 
 
VISTO lo Statuto Comunale; 
 
VISTO il vigente Regolamento comunale di contabilità; 
 
CON VOTI  espressi per alzata di mano da n. 11 Consiglieri Comunali presenti e aventi diritto di voto, 
Favorevoli: n. 8 Consiglieri di maggioranza; 
Astenuti: n. 1 Consigliere di minoranza (Antonioli Cristiano) 
Contrari: n. 2 Consiglieri di minoranza (Toselli Cristina e Turra Marino). 
 

DELIBERA 
 
1) DI APPROVARE le premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 
 
2) DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 174, comma 3, del d.Lgs. n. 267/2000 e degli articolo 10 e 11 del d.Lgs. 
n. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2019-2021, redatto secondo lo schema all. 9 al d.Lgs. n. 
118/1011, così come risulta dall’allegato A) alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale e 
di cui si riportano gli equilibri finali: 
 
 

2019 

ENTRATE USCITE 

Titolo I €          1.803.500,00 Titolo I €          2.469.350,00 

Titolo II €             172.000,00 Titolo II €          1.434.751,00 

Titolo III €             600.350,00 Titolo III 
€                               
- 

Titolo IV e VI €          1.434.751,00 Titolo IV €             106.500,00 

Titolo VII €             500.000,00 Titolo V €             500.000,00 

Titolo IX €             545.000,00 Titolo VII €             545.000,00 

TOTALE €          5.055.601,00 TOTALE €          5.055.601,00 

 
 

2020 

ENTRATA USCITE 

Titolo I €          1.803.500,00 Titolo I €          2.452.380,00 

Titolo II €             169.500,00 Titolo II €             784.000,00 

Titolo III €             589.350,00 Titolo III €                               - 

Titolo IV €             784.000,00 Titolo IV €             109.970,00 

Titolo VII €             500.000,00 Titolo V €             500.000,00 

Titolo IX €             545.000,00 Titolo VII €             545.000,00 

TOTALE €          4.391.350,00 TOTALE €          4.391.350,00 
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2021 

ENTRATA USCITE 

Titolo I €          1.803.500,00 Titolo I €          2.456.950,00 

Titolo II €             164.500,00 Titolo II €             934.000,00 

Titolo III €             589.350,00 Titolo III €                               - 

Titolo IV e VI €             934.000,00 Titolo IV €             100.400,00 

Titolo VII €             500.000,00 Titolo V €             500.000,00 

Titolo IX €             545.000,00 Titolo VII €             545.000,00 

TOTALE €          4.536.350,00 TOTALE €          4.536.350,00 

 
 

3) DI DARE ATTO che il bilancio di previsione 2019-2021 risulta coerente con gli obiettivi del pareggio di 
bilancio; 
 
4) DI DARE ATTO che il bilancio di previsione 2019-2021 garantisce il pareggio generale e rispetta gli 
equilibri finanziari di cui all’articolo 162, comma 6, del d.Lgs. n. 267/2000; 
 
5) DI INVIARE la presente deliberazione, esecutiva ai sensi di legge, al tesoriere comunale, ai sensi dell’art. 
216, comma 1 del d.Lgs. n. 267/2000; 
 
6) DI PUBBLICARE sul sito internet i dati relativi al bilancio di previsione in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014; 
 
7) DI TRASMETTERE i dati del bilancio alla Banca dati della pubblica amministrazione (BDAP), ai sensi del 
DM 12 maggio 2016. 
 
8) DI DARE ATTO, ai sensi dell’art. 3 della legge 241/90 così come modificata dalla legge 15/2005 e dal 
D.Lgs. 2 luglio 2010 n. 104 sul procedimento amministrativo, che qualunque soggetto ritenga il presente atto 
amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale della Lombardia (Tar Lombardia), sezione staccata di Brescia, al quale è possibile 
presentare i propri rilievi, in ordine di legittimità, entro e non oltre 60 giorni dall’ultimo giorno di pubblicazione 
all’albo pretorio o, in alternativa, entro 120 giorni al Capo dello Stato ai sensi sell’art. 9 DPR 24 novembre 
1971, n. 1199. 
 

Successivamente, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Sentita la proposta del Sindaco Presidente di dichiarare il presente provvedimento immediatamente 
eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4,  del D.Lgs. n. 267/2000 e smi; 
 
VISTO l'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, che testualmente recita: 

 
4. Nel caso di urgenza le deliberazioni del consiglio o della giunta possono essere dichiarate immediatamente 
eseguibili con il voto espresso dalla maggioranza dei componenti. 

 
CON VOTI  espressi per alzata di mano da n. 11 Consiglieri Comunali presenti e aventi diritto di voto, 
Favorevoli: n. 8 Consiglieri di maggioranza; 
Astenuti: n. 1 Consigliere di minoranza (Antonioli Cristiano) 
Contrari: n. 2 Consiglieri di minoranza (Toselli Cristina e Turra Marino). 

 

DELIBERA 

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 
D.Lgs. n. 267/2000. 
 

 



 

 

 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 
 IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 
  F.to dott. ADELIO ZENI  F.to dott.ssa PERO' MARILENA 
 
 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

(art. 134, comma 3, del T.U. - D.Lgs.18.08.2000, n.267) 
 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio ed è divenuta 
esecutiva 
 

Li 06.05.2019 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 dott.ssa PERO' MARILENA 
 
 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 

 
N.                        REG. PUBBL. 
 
Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia del 
presente verbale viene pubblicata il giorno 10.04.2019 all’Albo Pretorio ove rimarrà esposta per 
quindici giorni consecutivi. 
 

Li 10.04.2019 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 F.to dott.ssa PERO' MARILENA 
 

 
Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo. 
 

Li 10.04.2019 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 dott.ssa PERO' MARILENA 
 

 
 
 


